
 
 
 
050 Condanna dell’aggressione israeliana alla nave pacifista 
 
In queste ore le prime pagine dei media di tutto il mondo sono occupate dalle notizie che giungono 
dal Vicino Oriente e che riguardano la brutale aggressione perpetrata dalle Forze Armate israeliane 
nei confronti di una nave battente bandiera turca che trasportava militanti di ONG di ogni 
nazionalità e che faceva parte di una flottiglia di imbarcazioni impegnate a portare aiuti umanitari 
nella fascia di Gaza. 
 
Come sempre, le versioni delle due parti sono diametralmente opposte, ma mai come in questo caso 
dobbiamo notare come la sproporzione di forze e l’utilizzo della violenza fanno pendere la bilancia 
da una parte sola, senza considerare poi il numero delle vittime e dei feriti. 
 
E purtroppo, anche questa volta, possiamo rimarcare il disprezzo totale di ogni convenzione 
internazionale che anima il governo di Tel Aviv; d’altra parte, sono ormai anni che viene portata 
avanti una persecuzione che ben potremmo definire etnico-religiosa nei confronti della popolazione 
di origine palestinese, soprattutto nei confronti di coloro che si riconoscono nel movimento di 
Hamas e che abitano nella martoriata Strisca di Gaza. 
 
Ma anche di fronte ai morti di oggi, assisteremo per l’ennesima volta alle burbere proteste degli 
Organismi Internazionali mentre, come sempre, nulla verrà deciso in solido per frenare l’attivismo 
israeliano e per garantire una vita decente per le popolazioni vittime del continuo stillicidio di atti di 
forza. In effetti, nulla e’ stato praticamente fatto per impedire l’occupazione di territori da parte di 
cosiddetti coloni, nulla e’ stato fatto contro la costruzione di un colossale muro di separazione, nulla 
è stato fatto per un altro gravissimo problema, assolutamente dimenticato anche dai media: la 
requisizione sistematica delle risorse idriche presenti sul territorio, a partire dalle alture del Golan in 
poi. 
 
Il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA che sicuramente agisce in un ambito nazionale, 
ma che non può esimersi di esprimere considerazioni ad ampio respiro di fratellanza con tutti coloro 
che lottano per avere il diritto alla Libertà e all’Autodeterminazione in tutti gli angoli del Globo, 
intende prendere netta posizione su quanto accaduto, mettendosi al fianco della popolazione 
palestinese, vittima ormai da più di mezzo secolo di brutali repressioni e di un sistematico piano di 
estromissione dalle terre abitate da millenni. Esprime inoltre la condanna più ferma dell’uso della 
violenza, segno di barbarie e inciviltà, e si unisce alla grande comunità Indipendentista europea 
nell’auspicio di una risoluzione di tale drammatica situazione, che determina pericolosi squilibri 
nella parte occidentale del Mediterraneo, forse lontana geograficamente dalla nostra Terra, ma tanto 
vicina nell’anelito di Indipendenza e Libertà.  
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